
Denunciato Bousquet 
Mandò bambini 
nei campi nazisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 

i B PARIGI René Bousquet 
che fu segretario generale del 
la polizia del governo collabo
razionista di Vichy, é stato de 
nunciato dal! avvocato Klar 
sfeld (lo stesso che contribuì 
alla cattura di Klaus fìarbie) 
per crimini contro 1 umanità 
Avrebbe nrmalo ordini che 
consentirono ai nazisti di 
mandare ad Auschwitz centi 
naia di bambini ebrei Ma lo 
scopo di Klarsfeld è quello di 
•processare! Vichy 

Bousquet prima della guer
ra, era stato prefetto e diretto
re di gabinetto ministeriale 
dopo la guerra aveva fatto il 
banchiere pe r l a prestigiosa 
Indosuez, e presieduto i con
sigli di amministrazione di nu
merose società Ma fu anrhe 
uno dei capi indiscussi della 
polizia del regime di Vichy di 
cui ricoperse il ruolo di segre
tario generale Ed è in quegli 
anni che fece annullare nu 
merose disposizioni legislative 
che escludevano dalle depor 
(azioni i bambini minori di 12 
o 15 anni a seconda dell'epo
ca e delle zone d occupazio-

I gerarchi della milizia di Vi 
chy hanno sempre affermato 
di aver ignorato le reali inten
zioni dei nazisti vale a dire il 
disegno scientifico di stermi
nare gli ebrei Hanno sostenu
to di essersi adoperati per «ra 
gioni umanitarie» affinché le 
famiglie deportate restassero 
unite Invece sapevano benis 
Simo, almeno a partire dal 42 
che le decine di convogli 
nempitt con la (oro alacre col 
laborazione avevano per de 
sanazione J campi di sterni! 
nio Ma la linea di difesa ave 
va permesso ad alcuni di evi 
lare 1 imputazione di crìmini 
contro I umanità», quella per 
la quale Klaus Barbie è stato 
condannato ali ergastolo dal 
tribunale di Lione 

Lo spettro di Vichy però 
non giace murato in una cella 
con 1 ufficiale delle Ss Ad 

evocarlo ci hanno pensato, 
ancora una volta gli avvocati 
dell Associazione figli dei de 
portati ebrei di Francia Serge 
Klarsfeld e Charte Ubman I 
due legali hanno sporto de
nuncia ieri contro René Bou
squet, per alcuni provvedi
menti che egli prese alla fine 
dell agosto 1942, e che gli 
consentirono di presentare ai 
nazisti un bilancio «ncco» di 
deportati ebrei Fu cosi che 
qualche centinaio di bambini 
compi ad Auschwitz un viag
gio senza ritomo 

La denuncia nasce dal dos
sier istruito contro Jean Le 
guay che fu durante il regime 
di Vichy il delegato di Bou
squet nelle zone occupate La 
colpevolezza di Leguay (•cri
mini contro I umanità») è sta
ta accertata dalla Procura del
la Repubblica di Parigi ma il 
collaborazionista é morto Io 
scorso lug'io L azione penale 
si è dunque estinta Ma il vivo 
e vegeto Bousquet aveva di
chiarato davanti al giudice 
istruttore nell 85 «Per quanto 
riguarda le funzioni di Leguay, 
egli non aveva alcun potere di 
decisione Doveva trasmettere 
le Informazioni e gli ordini 
delle autorità Ss a me stesso* 
Riscontri oggettivi e verificati 
hanno fatto dire ali avvocato 
Klarsfeld «Dire Leguay è co
me dire Bousquet* Da qui l'a
zione penale con lo scopo di 
chiarata di celebrare final 
mente quel processo che te
mono ancora m molti cioè 
Vichy su! banco degli accusa 
ti con tutte le sue complicità 
e connivenze 

I «grandi vecchi» di Vichy 
oggi m attesa di giudizio sono 
tre Maurice Papon che fu 
persino ministro nel dopo
guerra accusato di aver con
tribuito a deportare 1690 
ebrei, Paul Touvier, la «pnrnu 
la nera* protetta per decenni 
da ambienti cattolici e cattura
ta nel maggio scorso e il Re 
né Bousquet 

Il più grande corteo 
degli ultimi anni 
è sfilato per le strade 
di Città del Capo 

La polizia non è intervenuta 
Il sindaco bianco 
della città ha guidato 
la manifestazione 

Quarantamila contro l'apartheid 
«Pace per il Sudafrica» 
Quarantamila persone, len, ad una straordinaria 
manifestazione a Città del Capo. In testa al corteo 
insieme al Nobel per la pace Tutu e al reverendo 
Boesak, il sindaco della città, il bianco Gordon Oli
ver La manifestazione autonzzata dal premier na- • 
zionalista De Klerk, che oggi verrà eletto presiden
te del Sudafrica. «Non ci fermeremo fino a che l'a
partheid avrà vita», ha detto il reverendo Boesak 

I dirigente della Swapo Anton LubowsM, ucciso in NamtfM 

• I CITTÀ DEL CAPO In due 
mila si sono concentrati nella 
cattedrale anglicana di S 
Giorgio hanno assediato te 
parole pacate dell arcisvesco-
vo Desmond Tutu, poi si sono 
riversati sulle strade Una ma
nifestazione pacifica la prima 
senza incidenti dopo quattro 
anni di stato di emergenza, 
che a poco a poco si è trasfor 
mata in una vera e propria fiu 
mana umana Diecimila ven 
limila forse quarantamila tra 
neri meticci e bianchi hanno 
in questo modo ricordato le 
vittime della brutale repressio
ne del G settembre scorso, 
quando la polizia del regime 
razzista sparò in diverse città 
sulle centinaia di dimostranti 
che protestavano contro le 
elezioni dell apartheid In 
quella che fu una delle più 
tragiche giornate della lunga 
lotta del movimento antisegre-
gazionista furono uccise 60 
persone e fente oltre cento ci 
ire che il ministro degli Interni 
Vlok ha sempre smentito ac* 
cusando il Nobel Tutu di esa
gerare il numero delle vittime 
per fomentare altri disordini. 

Ma len è stata una giornata di
versa per 11 Sudafrica. In testa 
al lungo corteo marciavano 
1 arcivescovo Tuju e il reveren
do Boesak, Il religioso metic
cio amato leader antirazztsta, 
e il sindaco di Città del Capo, 
Gordon Oliver un bianco 
Una presenza straordinaria 
quest ultima che segna una 
svolta nel drammatico scena 
no politico sudafricano 

Un segno che la gente ha 
colto subito II corteo è stato 
festoso, bianchi, meticci e nen 
hanno cantato e gridato slo
gan «pace per la nostra città» 
•basta ammazzare la nostra 
gente« «liberate Nelson Man
dela* Ma il dato significativo 
della giornata di len è stato 
1 atteggiamento del leader na
zionalista De Klerk che ha vir 
tualmente autorizzato lo svol 
gimento della manifestazione 
dopo gli appelli rivoltigli dal 
sindaco di Città del Capo De 
Klerk, che oggi verrà eletto 
presidente del Sudafrica per il 
prossimo quinquennio ha 
con questo gesto voluto lan
ciare un segnale di distensio
ne alla maggioranza nera ed 

Polonia, primi difficili passi per risanare il paese 

Jaruzelski sprona Mazovviecki: 
«Questo governo deve farcela» 
«Questo governo deve funzionare» afferma il gene
rale Jaruzelski nel ricevere, al Belvedere, Mazo-
wiecki e i neoministn «So di potere contare sulla 
sua collaborazione», ha replicato il premier. An
che il leader del Poup Rakowski ha espresso un 
giudizio positivo sul nuovo governo Ora la Polo
nia si appresta ad affrontare tempi diffidili nei 
quali centrale sarà il ruolo dei sindacati 

OAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINKTTO 

«VARSAVIA. Dopo gli au 
gun e la piena fiducia espressi 
dal generale Jaruzelski al nuo 
vo governo anche il primo se 
gretano del partito comunista 
ha voluto confermare il pieno 
appoggio del Poup a Mazo-
wieskT Parlando alla tv ha del 
to che i comunisti sono entrati 
qel governo perché la sua li 
nea è quella delle riforme e 
del nnnovamento Intanto la 
Polonia si prepara ad affronta 
re i complessi nodi economici 
e in questo compito un ruolo 
essenziale ricoprono i sinda 
cati Signor Mlodowicz il lea 
der di Solidamosc Lech Wale 
sa ha lanciato un appello a 
tutti i lavoratori polacchi per 
una moratoria di sei mesi ne 
gli scioperi che lasci respirare 
il nuovo governo e gli consen 
ta di avviare con maggiore se 
reniti i propri progetti di nfor 
ma e il risanamento economi 
co Lei come presidente del 
1 altro grande sindacato nazio 
naie le Opzz come reagirà' 
Rivolgerà una esortazione 
analoga oppure dirà ai lavora 
tori tose diverse? Alfred Mio 
dowicz risponde con un [or 
tuoso e abile giro di parole 
«Potrei anche farlo un appello 
del genere e lo farei con pia
cere perché nell attuale situa 
zione gli scioperi sono una 
catastrofe Non uniscono tra 
di loro i lavoratori e conduco 
no al peggioramento dello 
stato della nostra economia 
Ma se rivolgessi anch io quel 
I esortazione non ne uscireb
be nulla perché i lavoratori 
non li vogliono sentire i nostn 
appelli né di Walesa né miei-
Dunque non lo farà Giudica 
sbagliate eventuali agitazioni 
sindacali ma al tempo stesso 
le considera inevitabili Sem 
bra quasi che tra lui e Walesa 
le parti si siano capovolte Po
chi mesi fa non era tnfrequen 
te udire dal numero uno di 
Sohdarnosc ragionamenti im 
perniati sul rifiuto di promuo 
vere agitazioni e astensioni 
da) lavoro ma anche sulla ne 
cessila di essere con I lavora 
tori qualora questi decidesse 

ro di scendere in lotta Oggi e 
IOp<z il sindacato ufficiale 
vicino al Poup benché con 
esso in rapporto ora conflit
tuale a nservarsi di cavalcare 
la protesta mentre Solidar-
nosc almeno ai suoi vertici si 
pronuncia risolutamente per 
una tregua sociale 

Ma non è tutto così semplt 
ce e lineare II comunicato 
emesso dal comitato esecuti 
vo dell Opzz contiene espres 
sioni di «speranza» e di «dispo
nibile a collaborare con il 
nuovo gabinetto per (attua
zione delle riforme politiche, 
economiche sociali* £ Mio* 
dowirz aggiunge di avere «fi 
ducia assoluta in Mazowiecki 
dopo averlo conosciuto in oc
casione della tavola rotonda* 
Si riferisce al confronto tra po
tere E opposizione da cui so
no derivati tti gli sviluppi sue 
cessivi elezioni incarico di 
premier ad un intellettuale 
cattolico non comunista na 
scita di una grande coalizione 
guidata da Solidamosc II ca 
pò del sindacato ufficiale dà 
credito alla equipe mlnistena 
le perché «costituita secondo 
cnteri di competenza» D altra 
parte però il comunicato del 
1 Opz? sottolinea «1 impossibli 
tà di restare indifferenti» di 
fronte ali eventuale mamfe 
starsi di fenomeni negativi 
quali Mazowiecki ha ipotizza 
to nel suo discorso program 
matico «Disoccupazione calo 
del tenore di vita ultenore 
contrazione produttiva priva 
tizzazione del patrimonio na 
zionale* E incontrando la 
stampa Miodowicz precisa 
che lo Opzz non ha alcuna in 
tenzlone di recedere dalla 
propria piattaforma rivendica 
uva «I salari devono assorbire 
il 20& del costo globale del 
prodotto e non solo il 5% co
me ora» e devono comunque 
«esseri1 aumentati perchè i 
prezzi salgono e noi non pos 
siamo restare a guardare» 

Del resto lo slesso Walesa 
pur dichiarando che «ogni 
sforzo &arà intrapreso per faci 

Il premier Tadeusz Mazowiecki 

litare 1 arduo compito del go
verno" a capo del quale «e è 
un uomo di Solidamosc cioè 
uno di noi che dà voce ali al 
tra Polonia finora separata dal 
potere» sente il bisogno di n 
cordare che «il sindacato da 
me diretto pensa ali avvenire 
ma deve considerare anche le 
condizioni di vita presenti» E 
ancora più esplicitamente il 
portavoce di Solidamosc Piotr 
Konopka chiarisce «Il nuovo 
esecutivo non ha responsabili 
ta per le condizioni del paese 
ereditate dalla passata gestio 
ne Ma sarà responsabile del 
suo stato futuro» 

Non sarà facile di fronte a 
una criiii economica cosi 
drammatica come quella po
lacca conciliare il pieno so
stegno al governo Mazowiecki 
con il mantenimento di un 
proprio autonomo ruolo di 
rappresentanza sindacale 
Non sarà facile anche perché 
nel ventre stesso di Solidar 
nosc e non alle sue estremità 
epidermiche cova il dissenso 
la polemica aperta L ultimo 
segnale lo hanno dato 200 di 
rigenti e quadn riunitisi in una 
ci'tà della Slesia per denun 
ciare le presunte prevaricazio

ni dei vertici sul resto del sin 
dacato Cerano leader assai 
noti come Romuald Szeremie 
tiew e Seweryn Jaworskl 11 pn 
mo ha attaccato Walesa per 
che «le decisioni vengono pre 
se m luoghi chiusi e segreti» e 
per non avere ancora fissato 
la data del congresso di Soli 
damosc in cui una nuova diri 
genza dovrà essere eletta Sze 
rernietiew ha addirittura deh 
nito tutto ciò come una sorta 
di 'bolscevizzazione dellop 
posizione» Jaworski da parte 
sua ha accusato Geremek e 
Kuron perché «le nostre radici 
affondano nel cnstianesimo e 
nella lotta per I indipendenza 
mentre loro sono sotto I in 
flusso della sinistra laica e so 
no arrivati ali intesa con i co 
munisti per creare un sistema 
politico che metta fuon cam 
pò i gruppi di matnee religio
sa Szeremietiew è arrivalo a 
sostenere che il governo Ma 
zowiecki «mentre suscita spe 
ranze desta grandissima in 
quietudine» perché 1 attribu 
zione di ministeri a uomini del 
Poup dimostra che «in una so 
la notte il giocattolo della ta 
vola rotonda potrebbe anche 
esserci sottratto» 

Ucciso leader della Swapo 
L'assassinio di Lubowskì 
rende difficile la vigilia 
delle elezioni in Namibia 

Il grande corteo antapartheid a Città del Capo 

un chiaro segnale politico a 
quegli elettori bianchi che nel
le recenti elezioni hanno scel
to di votare per il nuovo rag 
gruppamento democratico II 
nuovo premier ha capito che 
non gli ha giovalo e non gio
verà al paese la perenne inde
cisione tra un graduale e non 
definito superamento della 
partheid e la parità tra bianchi 
e nen Dure le reazioni della 
destra conservatrice uscita 
rafforzata dal voto di settem 
bre «Un coltello è stato con 
ficcato nella schiena dei so
stenitori della legge e dell or
dine», ha dichiarato Moolman 
Mentz, ministro degli Interni 
del gabinetto ombra dei con

servatori 
Reazioni che non hanno 

scalfito lo straordinano signifi
cato della giornata di ieri 
•Questa manifestazione dimo
stra che II governo non ha bi
sogno dello stato d emergen
za» ha detto il reverendo Boe 
sak parlando nella sala del 
municipio davanti a duemila 
persone mentre altre decine 
di migliata affollavano le stra 
de circostanti «Chiedo al pre
sidente De Klerk di far cessare 
lo stato d emergenza da do
mani come segnale della sua 
sincerità» ha aggiunto Poi un 
impegno solenne «Non ci fer
meremo sino a che non avre

mo raggiunto il nostro scopo 
e la nostra libertà Fino a che 
I apartheid avrà vita e la no
stra gente viene incarcerata 
senza precesso fino a che la 
nostra gente non potrà votare 
per chi gli piace fino a che 
Nelson Mandela ed altri sa 
ranno in carcere» Un messag 
gio impegnativo che II movi 
mento per i dintti civili dei ne 
n consegna a Fredenk De 
Klerk che si trova di fronte ad 
un bivio perpetuare I apar 
theid e la repressione isolan 
do ancora di più il suo paese 
dallo scenario intenozionale, 
oppure costruire un nuovo si 
stema di relazioni razziali 

WB WINDHOEK (Namibia) 
L assassinio di Anton Lubows
kì I unico dingente bianco 

• dell organizzazione nazionali 
sta di colore Swapo ha fatto 

| salire la tensione m Namibia a 
poche settimane dalle elezio-

' ni L autorevole giurista, che 
faceva da portavoce ufficioso 
dell organizzazione è caduto 
due giorni fa in un agguato 
davanti alla sua abitazione 
Un killer gli si è avvicinato 
esplodendogli diversi colpi di 
pistola al capo per poi fuggire 
in macchina L attentato n 
vendicato dai «Lupi grigi* un 
gruppo razzista bianco che 
già in passato si era distinto 
per azioni terroristiche giunge 
in un momento particolare 
per la Namibia II paese dopo 
74 anni di dominazione suda 
fricana ha ottenuto I indipen 
denza lo scorso dicembre in 
virtù dell accordo raggiunto 
tra Sudafrica Angola e Cuba, 
e le elezioni per I Assemblea 
Costituente del prossimo 6 no
vembre dovranno assicurare 
la transizione verso la piena 
autonomia Intanto nel paese 
crescono le preoccupazioni 

per la vita del leader dello 
Swapo, Sam Nujoma, che ri
toma in patna dopo 34 anni 
di esilio I «Lupi grigi», infatti, 
in ura sene di telefonate han
no minacciato nuovi attentali 
contro i leader di colore e i lo
ro sosteniton 

L assassinio di Lubowski ha 
suscitato diverse proteste In
temazionali Ieri il Forcing Of
fice ha espresso la riprovato
ne del governo britannico e 
I augurio che «gli assassini 
vengano assicurati al più pre
sto alla giustizia» Mentre la 
Commissione europea, nelle-
spnmere preoccupazione sul
la regolarità delle elezioni, 
chiede che «le forze dell'ordì 
ne namibiane e le forze spe
ciali dellOnu presenti net 
paese africano prendano mi
sure appropriate per assicura 
re che il popolo sia adeguata
mente protetto» 

Dal canto sua la Rfg invìera 
nel paese una squadra di 50 
agenti della «Bgs», la polizia di 
frontiera, che controlleranno 
insieme ad albi 1000 agenti di 
van paesi, il regolare svolgi
mento delle elezioni 

SABAT016 SETTEMBRE, 
GLI AUMENTI: 

SAPRETE 01 COTTE E DI CR0DE. 
Duali alimenti mettere nella lista del pnnzo 
e quali nella lista nera. Come capire te un pesce 
e da vero sano come un pesce 1 ulta la venta 
sulle uova. Come scegl ere i grassi e come conservare 
le vitamine Tutto sulla buona e la cattiva tavola 
sul Salvagente di sabato prossimo. 
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IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRUTI DEL CITTADINO 

10 l'Unità 
Giovedì 
14 settembre 1989 


